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Gemiti di dolor, vecy di morte

Per le vie di Zacinto. odonsi: ¢ spenlo
L inclito} eroe, dicean: lutto e spavento
Regna dovunque per I' acerba sorte

Di Lui, che © Mussulman &' aspre ritorte
Traeano] avvinto, e senz’ alcun lamento
Porgeva 1l capo all' inuman tormento
Con viso - aperto, tmperturbato e forte.

Ei non ¢ piu: sui campi dell’ Epiro
MossoZda religion, da patrio amore,
Impavido esalo I ultimo spiro.

Sceso dall’ elra wun aureo serto intanto
Gli orna la fronte d’ immortal splendore,
Ch> ei fu martire in terra, e in Ciclo ¢ santo,
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